
In questa domenica 
 

GIORNATA DIOCESANA CARITAS 
E GIORNATA MONDIALE DEI POVERI 

“Per non tornare indietro, 
nessuno sia lasciato indietro” 

 
Nella proposta pastorale per questo nuovo anno il nostro Arcivescovo 
Mario ci ha ricordato che “siamo chiamati a un esercizio del pensiero 
che sia insieme esercizio di carità fraterna, esercizio di profezia, eser-
cizio di ascolto e di dialogo. … È giunto il momento per un ritorno all’essenziale, per rico-
noscere nella complessità della situazione la via per rinnovare la nostra relazione con il 
Padre del Signore nostro Gesù Cristo, unico salvatore nostro e di tutti i fratelli e le so-
relle che abitano in questo mondo”. L’esperienza che stiamo vivendo ci sollecita alla neces-
sità di non tornare a chiuderci in modelli e stili di vita improntati sull’individualismo, sul 
successo personale, sul benessere dei singoli a prescindere da quello degli altri. La pro-
spettiva della cura, intesa come capacità di attenzione reciproca per il benessere colletti-
vo, si rende più che mai necessaria: per non tornare indietro e per non lasciare indietro 
nessuno.  

CARITAS 
Comunità Pastorale S. Eufemia 

PROGETTO DECIMA N. 9 - ANNO 2020-2021 
 
Anche quest’anno viene riproposta l’iniziativa del Progetto Decima, che consiste nell’im-
pegno a versare ogni seconda domenica del mese la “Decima” a sostegno delle persone 
che fanno più fatica nella Comunità. 
All’interno del Dialogos trovate la presentazione del Progetto. 

Solennità di nostro Signore Gesù Cristo,  
Re dell’Universo 
8 novembre 2020 

 
La solennità di Cristo Re dell’Universo ci chiede di riconoscere il ruolo 
insostituibile e centrale di Gesù Cristo nella storia: Egli è colui che pro-
getta la storia umana e la conduce ad un fine di amore e verità. E allo 
stesso tempo significa ricordare a noi credenti che Gesù Cristo è l’unico 
Signore a cui orientare la propria storia personale e comunitaria. 
È perciò necessario metterci in ascolto, in atteggiamento di paziente 

attesa, con la disponibilità di chi sa che è l’amore di Dio a condurre le opere e i giorni. 
Lasciamoci interrogare, oltre che dalla Parola, anche dalla storia, dal nostro tempo, dalla 
vita degli uomini e delle donne, che condividono con noi il cammino in questo mondo.   







Dialogos è anche pubblicato su 
www.santaeufemia.it 

Comunità Pastorale S.Eufemia 
https://www.facebook.com/santaeufemiaerba 

LE GIORNATE EUCARISTICHE 
PROGRAMMATE DA VENERDÌ 13 

A DOMENICA 15 NOVEMBRE 2020 
SONO SOSPESE E RIMANDATE AI PROSSIMI MESI 

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE PER IL S. NATALE 
 
Come già anticipato sul precedente numero del Dialogos, quest’anno, a motivo delle misu-
re governative per il contenimento della pandemia, non sarà possibile effettuare la visita 
alle famiglie per portare la Benedizione del Signore in occasione del Santo Natale.  
Tuttavia non mancherà un segno di vicinanza alle famiglie. La benedizione verrà infatti 
proposta al termine delle Sante Messe in alcune domeniche del prossimo mese di 
dicembre,  secondo un calendario che verrà comunicato in seguito,  quando le norme 
anti-covid lo permetteranno. 
Al termine delle Sante Messe che verranno indicate, ci sarà, dopo un momento di pre-
ghiera, la benedizione alle famiglie; i presenti potranno poi portare nelle loro case una 
bottiglietta di acqua benedetta, con la quale invocare la benedizione del Signore sulle 
loro famiglie. Verrà dato anche il calendarietto per il nuovo anno 2021.  

PER PREPARARCI ALLA DOMENICA 29 NOVEMBRE 2020 
LA PREGHIERA DEL PADRE NOSTRO 

 
La terza di Avvento, 29 novembre prossimo, entrerà in vigore il nuovo Ordinario della 
Messa, che prevede alcune modifiche. 
Iniziamo a presentare la prima modifica, che riguarda la preghiera del Padre Nostro; essa 
cambierà in due punti, perché la nuova traduzione della Bibbia della Conferenza Episcopa-
le Italiana vuole essere più aderente al testo originario. 
Finora abbiamo pregato: “e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri 
debitori”. La nuova versione aggiunge un “anche” e suona così: “e rimetti a noi i nostri de-
biti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori”. 
La seconda frase è “e non ci indurre in tentazione”, che viene sostituita da “e non abban-
donarci alla tentazione”. 
Ecco allora la preghiera che ci ha insegnato Gesù, nella nuova versione che useremo: 
 

Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 

come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 


